
 
 

 

 

 

 

ISTITUTO CULTURALE LADINO 
SAN GIOVANNI DI FASSA/SÈN JAN (TN) 

 

 

 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 

n. 102 di data 01 agosto 2023 

 

 
O G G E T T O : 

 

Affidamento ai sensi dell’art. 21 comma 2 lettera h) e comma 4 della L.P. 23/1990 e ss.mm. alla 

Cooperativa Sociale Oltre Onlus con sede a Castello di Fiemme (TN) in via Latemar 1/A P. IVA 

01848220222 e alla Ditta Decrestina Renato con sede a Soraga (TN) in Strada de Palua, 23 P. 

IVA 00294100227 per la fornitura di giocattoli destinati alla vendita presso il museumshop del 

Museo Ladino di Fassa 

 
 

Bilancio gestionale 2023-2025 – esercizio finanziario 2023  

Codice CIG  ZA93C16F85 

Codice CIG  Z5D3C16FA0 

Impegno di spesa € 757,35  -  Capitolo 51190 

102-2023 - Determinazioni



LA DIRETTRICE 

 

- Visto il Piano triennale dell’attività 2023-2025 adottato con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 42 di data 28 dicembre 2022 e visto il Bilancio di previsione 2023-2025 approvato 

con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 43 di data 28 dicembre 2022, nonché il bilancio 

finanziario gestionale 2023-2025 approvato con propria determinazione n. 178 del 28 dicembre 2022, 

in particolare il punto 3.5 Mostra giochi in legno laddove si evidenzia la volontà di allestire una mostra 

dedicata ai giochi in legno tradizionali e di valorizzarla attraverso la riproduzione lignea di alcuni 

giochi di particolare interesse; 

 

- rilevato che la “Majon di Fascegn” ha fra i suoi scopi statutari la divulgazione del sapere identitario, 

linguistico, culturale e tradizionale ladino, anche attraverso oggetti volti a far conoscere sia al ladino 

che a chi viene da fuori valle, le peculiarità di un popolo che fonda le sue radici in una cultura molto 

antica; 

 

- considerato che nel trasmettere la cultura materiale si è deciso di concentrarsi su un argomento 

particolarmente interessante ed accattivante per i bambini, i giovani ma anche per i meno giovani 

ovvero i giocattoli in legno partendo dal presupposto che il gioco è cultura, tradizione ma anche uno 

strumento didattico importante; 

 

- considerato che all’interno della Mostra, per non privare i visitatori del piacere di toccare con mano 

qualche gioco verrà allestito uno spazio dove i bambini (e non solo) possano scoprire o riscoprire i 

giochi tradizionali dando sfogo alla loro creatività; 

 

- riscontrato inoltre che il visitatore è abituato ad usufruire dei servizi aggiuntivi offerti dal bookshop 

museale, e che quindi la presenza di un merchandising diverso ed originale è sicuramente un valore 

aggiunto per la singola esperienza di visita; 

 

- riscontrata la necessità di valorizzare ed arricchire l’esperienza di visita delle mostra e di veicolare 

l’identità ladina attraverso l’acquisto di alcuni giochi che riproducono in maniera originale ed autentica 

i giochi tradizionali, da porre in vendita presso il bookshop del museo ladino; 

 

- rilevato che la cooperativa Sociale Oltre Onlus con sede a Castello di Fiemme in via Latemar 1/A, 

(p.iva 0184822022) negli ultimi anni, nel suo laboratorio ha iniziato a produrre giochi da tavolo, 

contattando per le vie brevi il Museo alla ricerca di idee per nuovi giochi e dichiarandosi disponibile a 

realizzare giochi su commissione, per valorizzare la conoscenza dei giochi tradizionali; 

 

- individuato tra le diverse realizzazioni della Cooperativa sociale Oltre Onlus il gioco denominato Jech l 

pent de la Bolp e chiesto per questo un preventivo di spesa (ns. prot. n. 1085 dd. 27.07.2023) per la 

fornitura di n. 15 giochi; 

 

- preso atto inoltre che in valle è presente la ditta Decrestina creazioni in legno di Decrestina Renato con 

sede a Soraga di Fassa in Strada de Palua, 23 (p.iva 00294100227), attiva nel campo dei giocattoli da 

quarant'anni ed ideatrice di molti giochi originali molto diffusi in valle e non solo, nonché unica ditta 

artigianale ancora attiva; 

 

- individuati una serie di giochi offerti dalla Ditta Decrestina e chiesto per questo un preventivo di spesa 

(ns. prot. 1256 di data 26.07.2023) per il seguente materiale:  

- nr. 20 Trottola sottosopra legno naturale 

- nr. 20 Trottola normale piccola in legno naturale 

- nr. 15 Trottola a cono colorata 

- nr. 15 Trottola a righe colorata 

- nr. 10 Trottola a spirale 

- nr. 10 Trottola a filo 

- nr. 10 Roulette tirolese piccola 

- nr.   5 Equilibrì piccolo in legno naturale  

- nr.   5 Rotolino piccolo 



 

- vista l’offerta di data 03.07.2023 della Cooperativa sociale Oltre Onlus con sede a Castello di Fiemme 

in via Latemar 1/A, Partita Iva 0184822022, (ns. prot. 1156  di data 07.07.23) la quale propone per 

l’acquisto di n. 15 giochi “L pent de la Bolp” un importo complessivo pari a € 225,00 (Iva esclusa);  

- vista  la visura camerale acquisita d’ufficio (ID n. Id: 121923792); 

 

- visto il Durc (Documento Unico di Regolarità contributiva) INPS_36939270 emesso regolare il 

14.07.2023 nei confronti della Cooperativa sociale Oltre Onlus, con scadenza il 11.11.2023 

(Id: 121922280); 

 

- vista l’autocertificazione inviata in data 03.05.2023 ns. prot. n. 1156/2023 dd. 07.07.23; 

 

- vista l’offerta della ditta Decrestina creazioni in legno di Decrestina Renato con sede a Soraga di Fassa 

in Strada de Palua, 23 P. IVA 00294100227 (ns. prot. 1269 di data 31.07.2023) la quale per il materiale 

richiesto chiede propone un 30% di sconto sul prezzo di vendita praticato dalla Ditta stessa, per un 

corrispettivo complessivo pari a € 532,35 (IVA esclusa);  

 

- vista  la visura camerale acquisita d’ufficio (ID n. Id: 121923616); 

 

- visto il Durc (Documento Unico di Regolarità contributiva) INAIL_39834179 emesso regolare il 

01.08.2023 nei confronti della ditta Decrestina creazioni in legno di Decrestina Renato, con scadenza il 

29.11.2023  (Id: 121923524); 

 

- vista l’autocertificazione inviata in data 29/07/2023 ns. prot. n. 1269/2023; 

 

- viste le direttive per l’impostazione dei bilanci di previsione e dei budget da parte delle agenzie e degli 

enti strumentali della Provincia approvate con deliberazione della Giunta Provinciale n. 1831 di data 22 

novembre 2019 e ss.mm; 

 

- visto l’art. 50, comma 1 lett. b) del D.lgs 36/2023 che ha ammesso l’affidamento diretto dei servizi e 

forniture di importo inferiore a € 140.000,00= euro; 

 

- visto l’art. 21, comma 2, lett.h) e comma 4 della legge provinciale 23/1990, che ha ammesso 

l’affidamento diretto per la fornitura di beni e servizi fino alla soglia prevista dalla normativa statale;  

 

- visto l’art. 52 del D.lgs. 36/2023 che ha previsto che “nelle procedure di affidamento di cui all’art. 50, 

comma 1, lettere a) e b) di importo inferiore a € 40.000,00, gli operatori economici attestano con 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione 

richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio d un campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno”; 

 

- vista la deliberazione della Giunta provinciale nr. 1392 di data 11 luglio 2013, che ha reso vincolante, 

dove possibile, l’uso del sistema Mercurio-Me-Pat per le gare telematiche-beni e servizi;  

 

- visto l’art. 36ter 1 della legge provinciale 23/1990 in materia di mercato elettronico; 

 

- vista la deliberazione della G.P. n. 1097 dd. 29 giugno 2015 e la circolare APAC prot. 

S506/15342788/35/91 di data 30 giugno 2015, avente ad oggetto “Attuazione dell’art. 36ter1 della L.P. 

23/1990”; 

 

- vista la deliberazione n. 1076 dd. 3 agosto 2020 e rilevato che non sono attive ad oggi convenzione 

quadro APAC per tale tipologia di servizi; 

 

- visto il comma 6 dell’art. 36 ter 1 della legge L.P. 19 luglio 1990 nr. 23 sui contratti e sui beni della 

Provincia autonoma di Trento, con il quale rimane ferma la possibilità per la Provincia di Trento, per 

gli Enti locali e per le altre amministrazioni aggiudicatrici del sistema pubblico provinciale, di 

effettuare spese per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a € 5.000,00, senza ricorrere al 

https://www.pitre.tn.it/ENTI/Document/Document.aspx#anchorTop
https://www.pitre.tn.it/ENTI/Document/Document.aspx#anchorTop
https://www.pitre.tn.it/ENTI/Document/Document.aspx?back=1#anchorTop
https://www.pitre.tn.it/ENTI/Document/Document.aspx#anchorTop


mercato elettronico o agli strumenti elettronici di acquisto gestiti dalla Provincia (Mepat) o da CONSIP 

SpA;  

 

- rilevato che gli importi stimati per le forniture in argomento risultano inferiori ad € 5.000,00;   

 

- ritenuto congrui i prezzi proposti in ragione della lavorazione originale ed artigianale richiesta per 

realizzare i prodotti; 

 

- ritenuto di stipulare il contratto in oggetto nelle forme d’uso commerciale così come previsto dall’art. 15 

comma 3 della L.P. 19 luglio 1990 n. 23; 

 

- visto il Regolamento (UE) 2016/679 in materia di trattamento dei dati; 

 

- visto l’art. 3 della Legge 136/2010 e ss.mm. relativo alla tracciabilità dei flussi finanziari e la deliberazione 

dell’AVCP n. 4 di data 7 luglio 2011; 

 

- vista la L. 190/12 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione” e la sezione 2 del Piano integrato di attività e organizzazione 

dell’Istituto Culturale Ladino “Majon di Fascegn” 2023-2025 approvato con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione n. 3 di data 26 gennaio 2023; 

 

- vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1217/14 che ha previsto l’estensione del codice di 

comportamento dei dipendenti della Provincia autonoma di Trento e degli enti strumentali, per quanto 

compatibile, anche alle ditte affidatarie di contratti pubblici; 

 

- visto il D.M. 3 aprile 2013, n. 53 in materia di fatturazione elettronica; 

 

- visto il D.L. 50/2017 convertito con legge 21 giugno 2017, n. 96 in materia di IVA (estensione a tutte le 

pubbliche amministrazione del meccanismo dello “split payment”); 

 

- vista la nuova circolare provinciale prot. n. S170/2022/3.5-2021-80 avente ad oggetto “Indicazioni 

operative per la stipulazioni dei contratti di appalto in modalità elettronica” (ns. prot. 1323 di data 

18.08.2022); 

 

- vista la legge provinciale 14 agosto 1975, n. 29, istitutiva dell’Istituto Culturale Ladino e l’allegato 

Statuto dell’Istituto Culturale Ladino, da ultimo modificato con deliberazione della Giunta provinciale 

deliberazione 23 febbraio 2017, n. 290; 

 

- visto il “Regolamento in materia di bilancio e organizzazione amministrativa dell’Istituto Culturale 

Ladino”, adottato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 10 di data 27 aprile 2017 ed 

approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 1040 di data 30 giugno 2017 ed in particolare 

l’art. 22; 

 

- vista la legge 7/1979 e ss.mm in materia di contabilità ; 

 

- visto il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 ed in particolare l’articolo 56 del medesimo, in relazione al quale 

la spesa derivante dal presente provvedimento costituisce oggetto di impegno diretto a valere sul 

bilancio gestionale 2023, in quanto certa, determinata ed esigibile nello stesso esercizio; 

 

- visto il Bilancio di previsione 2023-2025 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 

43 di data 28 dicembre 2022 e con deliberazione della Giunta provinciale n. 89 di data 27 gennaio 2023 e il 

bilancio finanziario gestionale per gli esercizi 2023-2025, approvato con propria determinazione n. 178 di 

data 28 dicembre 2022 e ss.mm; 

 

-   accertata la disponibilità di fondi al capitolo 51190  del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, 

esercizio finanziario 2023; 

 



 

d e t e r m i n a 

 

 

1. di affidare, per le motivazioni esposte in premessa ai sensi dell’art. 21 comma 2 lettera h) e comma 4 

della L.P. 23/1990, alla Cooperativa sociale Oltre Onlus con sede a Castello di Fiemme in via Latemar 

1/A, Partita Iva 0184822022, la fornitura di n. 15 giochi “L pent de la Bolp” per un importo complessivo 

pari a € 225,00 (Iva 22% inclusa) alle condizioni indicate nel preventivo di spesa citato in premessa; 

 

2. di destinare i 15 giochi alla vendita presso il bookshop del Museo Ladino al prezzo di € 23,00 cadauno; 

 

3. di affidare, per le motivazioni esposte in premessa ai sensi dell’art. 21 comma 2 lettera h) e comma 4 

della L.P. 23/1990, alla Ditta Decrestina creazioni in legno di Decrestina Renato con sede a Soraga di 

Fassa in Strada de Palua, 23 P. IVA 00294100227, la fornitura dei giochi come da elenco in premessa, per 

un importo complessivo pari a € 532,35 (Iva 22% inclusa) ed alle condizioni contenute nel preventivo di 

spesa citato in premessa; 

 

4. di destinare i giochi alla vendita presso il bookshop del Museo Ladino e di stabilire fin da ora il seguente 

prezzo di vendita: 

 Trottola sottosopra legno naturale  €   3,00 cad. 

 Trottola normale piccola in legno naturale €   3,00 cad. 

 Trottola a cono colorata    €   3,00 cad. 

 Trottola a righe colorata    €   4,50 cad. 

 Trottola a spirale     €   4,80 cad. 

 Trottola a filo     €  10,00 cad. 

 Roulette tirolese piccola    €  18,00 cad. 

 Equilibrì piccolo in legno naturale  €  22,00 cad. 

 Rotolino piccolo     €  18,00 cad. 

 

5. di stabilire che il perfezionamento degli incarichi di cui ai punti 1. e 3. avverrà mediante scambio di 

corrispondenza secondo gli usi commerciali, ai sensi dell’articolo 15, comma 3 della legge provinciale 

19.07.1990, n. 23 e s.m.; 

 

6. di impegnare la spesa complessiva pari a € 757,35 al  capitolo 51190 del bilancio gestionale 2023-2025 

per l’esercizio finanziario 2023, che presenta la necessaria disponibilità; 

 

7. di liquidare la spesa di cui al precedente punto 1 e al punto 3 alla consegna della fornitura ed entro 30 

(trenta) giorni dal ricevimento di regolare fattura nel rispetto di quanto previsto in materia di regolarità 

fiscale, contributiva e assicurativa e previa attestazione da parte del Museo Ladino di Fassa della 

regolarità della fornitura, tramite bonifico bancario sul conto corrente dedicato comunicato; 

 

8. di introitare i proventi derivanti dalla vendita dei giochi in oggetto a favore del capitolo 3110 delle entrate 

del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e corrispondente per gli esercizi futuri. 

 

 

 
Si dà evidenza, ai sensi art. 4 della L.P. 23/1992, che avverso il presente provvedimento è possibile presentare: 
• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104 ovvero, in alternativa, 
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del DPR 24.11.1971, n. 1199; 
• per gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi comprese le procedure di affidamento di incarichi di 
progettazione e di attività tecnico amministrative ad esse connesse, si richiama la tutela processuale di cui all’art. 120 comma 5 dell’allegato 1) del D.Lgs. 
02.07.2010, n. 104, per effetto della quale il ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento va proposto entro 30 giorni e non è ammesso il ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica. 

 

 

 LA DIRIGENTE  

 - dott.ssa Sabrina Rasom - 

 

  



 MV/MD 

 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2023-2025 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 56 della Legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7, e nel rispetto 

del paragrafo n. 16 (Principio di competenze finanziaria) dell'allegato 1 del D. Lgs. 118/2011, si 

attesta la copertura finanziaria della spesa nonché la sua corretta quantificazione e imputazione al 

bilancio finanziario – gestionale 2023 – 2025. 

 

 

    CAPITOLO           BILANCIO                N. IMPEGNO/OGS                   IMPORTO 

      

 51190 2023 imp. n. 442  € 225,00 

  

 51190 2023 imp. n. 443  € 532,35 

 

 

San Giovanni di Fassa, 01 agosto 2023 

 

                                                                   IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

                                                                          dott.ssa Marianna Defrancesco 
 

 

Per copia conforme all’originale 

 

San Giovanni di Fassa,  

 

                                                                                  LA DIRETTRICE 

                                                                            dott.ssa Sabrina Rasom 
 

 

 

 

 

 

 


